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a esigenze dogmatiche e perciò comi]romessa nella sua qualità scienti-
fica  (ad esempio,  vedere:  Picasso,  8).  In re_altà, Jedin è perfettamente
consapevole di q
deiia storia dè-Hà

(  tendenza a identificare la storia della
--`--`,-           '-``',`     --               _-„    4u/~~     (,,C    ---,  `,

una chiara f::ys2#d¥=àeìoalìgài,t:
s'alv~eTia.
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•-',ì:htc£#gm:rnag:aat:zT,ud::l:,::::aadde,llcahicfie::utggLS#:
il i ii';,ioiie astratta i] suo programma di storia della  Chiesa come storia
li illi` iilce. Non si tratta di «una dogmatica"

Egli registra che per quiridici secoli - da Eusebio di Cesa-réa a BossùèT-
lo sviluppo della storia universale e della storia della Chiesa è stato inteso
come storia della salvezza. I Padri della Chiesa e gli autori medievali non
costruiscono infatti la loro risione della storia a partire dai dati empiri-
ci, ma secondo il disegno divino conosciuto mediante la Rivelazione, di
cui  si cercano  di  rinvenire le tracce  nel succedersi  degli eventi  storici.
Fjs_p`g[io.a~questa

:aa:¥I#Q*:g»o

concezione,
della storia, distinguendo

modema ha introdotto
storia  profan-à``aa~ia  àJtoiià

«Seco-

sviluppo,\ secondo Jedin,  non  è  affatto  da deplorarg»`,p±a
ha cpstituito una sfida per la stessa storia della Chiesa.
Chiesa doveva divenire scienza
voleva

storica nel

oggi esattamente come allora e così pure
Ed

«La storia

gàìsìà¥à£ì`.tà¥è~#ge::
dmevericorrereconaq€_o±amag-
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1a convinzione che essa debba seguire rigorosamente il metodo storico.
I.a storia  della  Chiesa  è teologia  perché  assume la definizione  del
oggetto di ricerca dalla dottrina della fede, ma al tempo stess,o. i{appJÈga_
il metodo storico p€r accertare gli awenimenti ed i £àtti

ìì:  chiesa e per collegarli geneticamente fra
del.pqss.e|_Q_d.tella

della chiesa
ò77ie sfort.a dezza sazuezza, 44). Appare dunque  insostenibile il postu-
1ato dell'assenza di presupposti, come criterio per un sapere scientifico.
Secondo Jedin «non esiste nessuna scienza, sciprattutto nessuna scienza

::n;:T.s.e:;a,ppr.e:u::p.o:àiiiépà::-e:-::::-;-st.9s.È;=còdseìl!cgó:hei-eis:i.::1Fuae¥:-
noi nòn ci distinguiamo da essi. Soprattutto non c'è una storia obiettiva,
c'é soltanto upa storiqjn}parzia|e»  (Jedin, La stori.a czezza Chi.esa é £€o-
l_°_ò_i3a:_:iè:t_-3?_a,i:_3|i_CS_:ira::g`r:i_adis

#ngÉi#'àgi#ni.s:n.oulàr:::
e£a`P.9,S£€`m#`FS,Coltaresenza
sione sintetica dei +àtTTffii

lo storico è chiam-ato non si può compiere se non attraverso un'idea che
non risulta immediatament€ dai fatti.

iiiiili`11{`ideesisaldaconlacominzioneche

"',`:',`',,:araostdoari:rfec,iaecr.eàe.n,se:::àcà:ncah:uiaocc.esrtcàzdi,;::sec::,e,:emn:,:e:
iilii.ii iì  (lelle `sue stratfficazioni,  nelle  sue correnti principali,  secondarie

i ini i`i`stanti (1imitatamente alle idee fondamentali), ma in modo che
iiHHtt,:inoleforze-guida,leidee»(Lortz,vii).nrilievoaccordatoallasto-
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teologia e desume
e teoLoata. Se nor\

la storia della Chiesa presup-
Storia

fosse, non avrebbe, accanto aiia storià
i  i  iliuiH, alcuna esistenza autonoma, all'infuori del fatto che tratterebbe
1iiui`1(`renzalevicendedellaparticolarerealtàde]laChiesa,invecedeua
i  ti lH ilt`gli Stati e della civfltà profana» (Lortz, viii).

":,."?,'|t:,:tàreitce,rd::|naa:ehiens:er=i:icit=o:i:ip|roe:àe:et:odsef|iao::osnqa,ad:isai
i  ln" Ciò porta talvolta ad un accostamento estrinseco di due diversi
mi.H1i(liÌndagine,percuièpossibileaffemare,comefaManfi`edHeim,
ilmiHmiitoalsuooggetto,«1astoriadenaChiesaècontemporaneamen-
ii   iiii.i  ilisciplina storica e una disciplina teologica¥  appare dunque di
qi mi  .ilicvo la  questione teorica del  cai.attere teologico  o meno  della

„,„:,,,,,,|,,,,,,`::an:]:;et::à:;:tTbe[]Tteàì„:aèftsìt{:::fde]c::gtì::t:,à:]Pr:::hTb::us[::ts[act:ì
i   im `'i`iiuta la  ricerca critico-storica  a pariire  dal Xvii  secolo»  (Heim,

i     i  l mltri casi, il rilievo della prospettiva teologica è riconosciuto come
1iu1IHi.i.ii,`iibilefattoreintemodispiegazionedeifattidicuilastoriadella
i  li" ,[ii ()ccupa. In questa linea, Marc Venard dichiara di astenersi dal

ioiinli"i)osizionesullatesi-chepotremmodefinireradicalmente«an-
o  i   i .luiijt'a»  -  della storiografia  di ispirazione  maixista,  Ia quale vede
iii 1 li . i to'i.iioni religiose che hanno agitato la Chiesa del Xvi secolo solo un

i',,:,`,,',,,,,,:,',,',,',,:'.,:,':::i:ca|:furr:e':-:e:ssf:ijFn:e:a'.c::c:::n:l;:s:pÉ::`;;:e,.d..:gc:o.sn:o:vi.icà:;a:I:
i i liali i,iiii  si devono ricercare delle cause religiose"» € aggiunge che  «an-
i ln   m.  iii tii  forniscono la chiave metaflsica della storia, le nostre analisi


